LA TRADOTTA

CANTO DI GUERRA

Armonizzazione di
GIANNI MALATESTA
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morendo rali.

I.
La tradotta che parte da Torino
a Milano non si ferma piu
e la va diretta al Piave:
cimitero della gioventa.

I1I1.

I1.
Siam partiti, sium partiti in ventinove
ed in sette siam tornati qua
e gli altri ventidue
son rimasti tutti a San Dona.

Cara suora, cara suora son ferito,
a domani non arrivo piu,

questo fiore per la mia mamma
te lo do che me lo porti tu.



